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ART. 1   OGGETTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente capitolo, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 

del D.Lgs. 446/1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC), 

istituita dall’articolo 1, comma 639, della L. 147/2013, per quanto concerne la componente 

relativa al tributo sui servizi indivisibili (TASI). 

2. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione della TASI nel 

Comune di Cavaion Veronese assicurandone la gestione secondo i criteri di efficienza, 

economicità, funzionalità e trasparenza. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti, unitamente alle disposizioni attinenti alla gestione delle entrate tributarie dell’ente 

comunale. 

 

 

ART. 2   PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 

fabbricati e di aree edificabili, come definiti ai fini dell’IMU, ad eccezione, in ogni caso, dei 

terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definita ai fini dell’imposta municipale 

propria, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1-A/8–A/9. 

 

 

ART. 3   SOGGETTI PASSIVI 

1. Soggetto passivo è chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui 

all'articolo 2 del presente capitolo.  

2. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento 

dell'unica obbligazione tributaria. 

3. Nel caso in cui l'unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 

reale sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma 

obbligazione tributaria. L'occupante versa la TASI nella misura del 30 %, la restante parte è 

corrisposta dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare. 

In caso di una pluralità di titolari di diritti reali sull’immobile o di detentori, sorgono due 
distinte obbligazioni tributarie, una in capo ai primi ed una in capo ai secondi, ciascuna al 
suo interno di natura solidale. 

3.a  L’imposta a carico del soggetto diverso dal titolare del diritto reale, ad eccezione per le unità 
immobiliari classificate nelle categorie A1, A8 e A/9, non è dovuta nel caso in cui l’unità 
immobiliare occupata sia adibita ad abitazione principale dall’utilizzatore e del suo nucleo 
familiare e questi vi abbia stabilito la dimora abituale e la residenza. 

4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.  
Per "anno solare" deve intendersi, propriamente, un periodo di 365 giorni, che può 

decorrere da qualsiasi giorno del calendario, e non già il periodo dal 1°gennaio al 31 

dicembre (anno d’imposta). 

5. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della 

stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione 

finanziaria deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di 

riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di consegna.  

6. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri  commerciali integrati il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree 

scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 



possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti 

derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.  

 

 

ART. 4   BASE IMPONIBILE 

1. La base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’art. 13 

del D.L. 201/2011. 

2. Per la determinazione della base imponibile TASI, viene fatto rinvio al capitolo 2 del 

presente regolamento IUC per la determinazione della componente IMU. 

3. Le agevolazioni previste nel regolamento per l’applicazione dell’IMU non sono applicabili 

alla TASI se non espressamente indicate nel presente regolamento. 

4. La base imponibile è ridotta del 50 % per: 

 fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 42/2004; 

 fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili, fatiscenti e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni. Per le caratteristiche di 

inagibilità e inabitabilità si rinvia al capitolo 2 concernente l’applicazione della 

componente IMU. 

Le riduzioni di cui al presente comma non sono cumulabili. 

 

 

ART. 4 bis - ABITAZIONI CONCESSE IN COMODATO A PARENTI  

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per le unità immobiliari, fatta eccezione per 

quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal 

soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come 

abitazione principale, a condizione che: 

- il contratto di comodato sia registrato; 

- il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente  nonché dimori 

abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato. 

2. Il beneficio spetta altresì anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in 

comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione 

principale, ad eccezione delle abitazioni classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9. 

3. Il soggetto passivo attesta i suddetti requisiti con la presentazione della dichiarazione IMU, 

così come previsto dall’articolo 9 comma 6 del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23. 

 

 

ART. 5   DETERMINAZIONE DELL’ALIQUOTA E DELL’IMPOSTA 

1. L'aliquota di base della TASI è pari all' 1 per mille. 

2. La somma tra l'aliquota della TASI e quella dell'IMU non può superare, per ciascuna 

tipologia di immobile, l'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 

31.12.2013, in relazione alle diverse tipologie di immobile.  

3. Per il 2014, l'aliquota massima TASI non può eccedere il 2,5 per mille. 

4. Per lo stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati 

i limiti stabiliti nei commi 2 e 3 del presene articolo, per un ammontare complessivamente 

non superiore allo 0,8 per mille e purché siano finanziate, relativamente alle abitazioni 

principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all’articolo 13, comma 2, del D.L. 

201/2011, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta 



TASI equivalenti o inferiore a quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla 

stessa tipologia di immobili. 

5. Il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del 

D.Lgs. 446/1997, può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento.  

6. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del D.L. 201/2011 

l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il limite dell' 1 per mille. 

6a Per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintantochè 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l’aliquota è ridotta allo 0,1 per 

cento. Il Comune può modificare la suddetta aliquota in aumento fino allo 0,25 per cento o 

diminuirla fino all’azzeramento.  

7. Il Consiglio Comunale delibera l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, 

per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

8. Le aliquote della TASI vengono deliberate in conformità con i servizi e i costi individuati ai 

sensi della comma precedente e possono essere differenziate in ragione del settore di 

attività nonchè della tipologia e della destinazione degli immobili.  

9. A ciascuno degli anni solari corrisponde una autonoma obbligazione tributaria. 

10. I predetti limiti massimi e minimi si devono intendere automaticamente adeguati in caso di 

modifiche legislative successive all’approvazione del presente regolamento. 

 

ART. 6   DETRAZIONI, RIDUZIONI E ESENZIONI 

1. Con la delibera di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale può prevedere una 

detrazione per abitazione principale, indicandone l’importo e le modalità di applicazione, con 

possibilità di differenziare l’ammontare a favore del soggetto passivo in riferimento alla 

situazione reddituale della propria famiglia o dell’ammontare della rendita catastale attribuita 

al fabbricato. 

2. Con la delibera di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale può introdurre  

riduzioni ed esenzioni per: 

 familiari dimoranti abitualmente e residenti anagraficamente nell'unità immobiliare 

adibita ad abitazione principale, 

 cittadini italiani iscritti nell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE).  

 abitazioni con unico occupante; 

 abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale  od  altro uso limitato e discontinuo; 

 locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 

 abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all'anno, all'estero; 

 fabbricati rurali ad uso abitativo; 

3. Le riduzioni di cui al comma precedente possono tenere conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia.   

4. Con la medesima delibera, il Consiglio Comunale può limitare il riconoscimento della 

detrazione a specifiche categorie di contribuenti.  

5. Sono esenti ed escluse dalla tassazione, ai fini TASI: 

 gli immobili posseduti dallo Stato, nonche' gli immobili  posseduti,  nel proprio territorio, 

dalle regioni, dalle province, dai comuni,  dalle comunità' montane, dai consorzi fra detti 

enti,  ove  non  soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati 

esclusivamente ai  compiti  istituzionali;   

 i fabbricati classificati  o  classificabili  nelle  categorie catastali da E/1 a E/9;  

 i  fabbricati  con  destinazione ad usi culturali di  cui all'articolo 5-bis DPR 601/1973;  



 i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purchè compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e  19  della Costituzione, e le loro pertinenze;  

 i fabbricati di proprietà della  Santa  Sede  indicati  negli articoli 13, 14, 15 e 16 del 

Trattato lateranense;  

 i  fabbricati  appartenenti  agli   Stati   esteri e alle organizzazioni internazionali per i  

quali  e'  prevista  l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati  in  base  ad  

accordi internazionali resi esecutivi in Italia;  

 gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del DPR 

917/1986, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di 

attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e 

sportive, nonché delle attività di cui all’articolo 16, lettera a), della L. 222/1985; 

 l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 

permanente, a condizione che la stessa non risulti locata e non abitata. Si intende per 

abitazione principale quella in cui gli anziani o disabili dimoravano abitualmente e nella 

quale risiedevano anagraficamente prima del ricovero in istituto. 

L’esenzione opera a condizione che le condizioni applicative siano debitamente 

dichiarate mediante i moduli predisposti e messi a disposizione dell’ufficio tributi 

comunale. 

Sono comunque esenti dal tributo le fattispecie previste dall’art. 1, comma 3, del Decreto 

Legge 06/03/2014, n. 16; 

6. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera 

sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente 

considerate. 

 

ART. 7   VERSAMENTI 

1. Il versamento della TASI è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del D.Lgs. 

241/1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si 

applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili. 

2. Il versamento deve essere effettuare in n. 2 rate scadenti il giorno 16 dei mesi di giugno e 

dicembre. E' comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro la scadenza 

della prima rata;  

3. Il versamento della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell’aliquota e delle 

detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente; il versamento della rata a saldo dell’imposta 

dovuta per l’intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito 

informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D.Lvo 360/1998, alla data del 14 ottobre di 

ciascun anno di imposta; a tal fine il Comune è tenuto ad effettuare l’invio delle deliberazioni 

di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI, 

esclusivamente in via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita 

sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui al 

citato decreto legislativo n. 360 del 1998; in caso di mancata pubblicazione entro il termine 

di legge, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente. L’efficacia delle deliberazioni e 

dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico.  

Per gli immobili diversi dall’abitazione principale, per il primo anno di applicazione della 

TASI, il versamento della prima rata è effettuato con riferimento all’aliquota di base di cui al 

comma 676, qualora il comune non abbia deliberato una diversa aliquota entro il 31 maggio 

2014, e il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito a 

conguaglio sulla base delle deliberazioni del consiglio comunale.  



Per gli immobili adibiti ad abitazione principale, per il primo anno di applicazione della TASI, 

il versamento dell’imposta è effettuato in un’unica rata, entro il termine del 16 dicembre 

2014, salvo il caso in cui alla data del 31 maggio 2014 sia pubblicata nel sito informatico di 

cui al citato decreto legislativo n. 360 del 1998 la deliberazione di approvazione delle 

aliquote e delle detrazioni, determinando in questo caso le relative modalità e aliquote. Al 

fine di quanto previsto nei periodi precedenti, il Comune è tenuto ad effettuare l’invio della 

predetta deliberazione, esclusivamente in via telematica, entro il 23 maggio 2014, mediante 

inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale; 

4. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei 

quali si è protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto 

per almeno quindici giorni è computato per intero. 

5. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per 

conto degli altri. 

6. In relazione al disposto dell’art. 8, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni 

in materia di statuto dei diritti del contribuente) è consentito l’accollo del debito tributario 

altrui, da parte di soggetto diverso dal contribuente obbligato. L’accollo non ha, comunque, 

la conseguenza diretta di liberare il soggetto passivo originario che rimane il debitore del 

tributo. 

7. Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. Il Comune può, al fine di 

semplificare gli adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di pagamento 

precompilati. Nella impossibilità per il Comune di adottare tale soluzione di semplificazione, 

dovuta alla non completa conoscenza dei dati necessari per il preventivo calcolo 

dell’imposta, il contribuente è comunque tenuto al versamento del tributo entro i termini di 

scadenza e con le modalità stabiliti dal presente capitolo, con l’applicazione delle aliquote 

ed eventuali detrazioni stabilite annualmente con deliberazione consiliare.  

Il Comune, a decorrere dall’anno 2015, rende disponibili i modelli di pagamento 

preventivamente  compilati  su  richiesta dei contribuenti. Tale attività non implica attività di 

liquidazione ma di mera assistenza: nel caso di errori, il contribuente rimane, quindi, l’unico 

responsabile del pagamento. 

Tali modalità di versamento non saranno applicabili qualora in contrasto con specifica 

disposizione normativa. 

 

 

ART. 8   DICHIARAZIONE 

1. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell'anno 

successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo. 

2. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può essere 

presentata anche da uno solo degli occupanti.  

3. Nel caso in cui l'unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 

reale sull'unità immobiliare, la dichiarazione va presentata dall'occupante, fermo restando la 

possibilità di presentazione della dichiarazione da parte del titolare del diritto reale sull'unità 

immobiliare.   

4. La dichiarazione, redatta su modello disponibile presso l'Ufficio Tributi comunale ovvero 

reperibile nel sito internet del Comune, ha effetto anche per gli anni successivi sempreché 

non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del 

tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a 

quello in cui sono intervenute le predette modificazioni.  


